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1 0 3 . 0 5 9

L`elica marina (T1) va incollata all`asse (T2) con un collante per metallo. Dopo l`essicatura l` asse viene infila-
ta nell` astuccio dell` asse poraelica (T3). Tutto insieme va introdotto in un foro denno scafo. Il foro viene chiu-
so ermeticamente con un collante resistente all` acqua. Con il giunto (T4) l` asse viene collegato al motore.
La giuntura fatta con questo tubo compensa il diverso angolo fra il motor e l` astuccio. Inoltre si dovrebbe fis-
sare l` astuccio al fondo dello scafo con un piccolo supporto di legno (T6) (incollare entrambi) Durante il fun-
zionamento è opportuno lubrificare ogni tanto con olio l` astuccio dell` asse portaelica. Coli dapo la necessa-
ria lubrificazione si evita anche l` entrata di acqua. Se lo scafo dovesse andare in retromarcia dobbiamo inver-
tire i collegamenti alla batteria, che vuol dire cambiare i poli.

Elenco dei componenti

T1 elica marina
T2 asse 
T3 astuccio dell`asse portaelica, in ottone 3/0,3 mm, 100 mm di lunghezza
T4 tubo di giuntura, in silicone 20 mm
T5 motore con fascetta di fissaggio
T6 resti di legno
2 viti a testa semitonde 4 x 16 per il fissaggio del motore

Cenno:
Lavorando con i kit della OPITEC, una volta ultimati,
non si tratta in primo luogo di oggetti con caratteristiche
ludiche che si trovano normalmente in commercio ma di
sussidi didattici per facilitare l'apprendimento e la verifi-
ca di concetti teorici.


